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“RAVVIVA IL DONO DI DIO 
CHE E’ IN TE” 
Adorazione eucaristica per il 50° di sacerdozio di padre  N……
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Guida: “Ravviva il dono di Dio che è in te”, è il tema di questa nostra adorazione eucaristica per i 50 anni di sacerdozio di padre N….., tema che trae spunto dalla Seconda Lettera di san Paolo apostolo a Timoteo. Il Ministero ordinato è il dono che Cristo, sommo ed eterno sacerdote, ha fatto alla sua Chiesa, garantendole così la Sua presenza reale ed efficace e facendo di essa il Suo Mistico Corpo. Nei Tre momenti di questa veglia, che scaturiscono dai tre inviti che l’apostolo rivolge al suo discepolo e collaboratore Timoteo, cercheremo di capire in che modo Paolo esorta il discepolo invitandolo a fare memoria, a ravvivare e a custodire il dono di Dio ricevuto per l’imposizione delle sue mani. Senza il ministero ordinato non avremmo l’Eucaristia e senza questa non potrebbe esserci la Chiesa, Corpo mistico di Cristo e nuovo Popolo di Dio, segno di salvezza e lievito di speranza. Alla presenza di Gesù eucaristia pregheremo con padre N… e per padre N…., perché possa ricordarsi delle meraviglie di grazia ricevute, e perché il Signore ravvivi in lui il desiderio di donarsi ai fratelli, custodendo sempre nel cuore il ricordo dell’Amato, come quel sacchetto di mirra della sposa del Cantico dei Cantici. In piedi accogliamo il SS. Sacramento con il canone “Adoramus te Dòmine”.

Canto d’esposizione:  
Oh…oh…oh… Adoramus te Domine!

Orazione del celebrante

Silenzio adorante.

1L.  Dalla seconda Lettera a Timoteo di san Paolo apostolo (1,1.2; 5-11.13)
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù, a Timòteo, figlio carissimo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro. Mi ricordo della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te. Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l'imposizione delle mie mani.  Dio, infatti, non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù.  Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'incorruttibilità per mezzo del Vangelo. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.

Commento (guida) 

Canone: Resta qui e veglia con me. Veglia e prega. Veglia e prega.


PRIMO MOMENTO: “RICORDA”

Dal Libro del Deuteronomio (8,2.11.14.18s)
[bookmark: _GoBack](In quei giorni Mosè disse al popolo:) “Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi.  Guàrdati bene dal dimenticare il Signore, tuo Dio, così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi io ti prescrivo.  Il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile; Ricòrdati invece del Signore, tuo Dio, perché egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l'alleanza che ha giurato ai tuoi padri. Ma se tu dimenticherai il Signore, tuo Dio, e seguirai altri dèi e li servirai e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete!” 

Orazione del Cel. 

Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo

Guida: In questo momento di silenzio ognuno faccia memoria di quanto Dio ha fatto noi. 
Ricorda le meraviglie di grazia ricevute e il dono della vocazione battesimale, che ti abilita a rendere a testimonianza del Suo amore nel tuo stato di vita.

· Silenzio adorante 


SECONDO MOMENTO: “RAVVIVA”

Dal libro del profeta Isaia (57,15-16)
Così parla l'Alto e l'Eccelso, che ha una sede eterna e il cui nome è santo. «In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma sono anche con gli oppressi e gli umiliati, per ravvivare lo spirito degli umili e rianimare il cuore degli oppressi. Poiché io non voglio contendere sempre né per sempre essere adirato; altrimenti davanti a me verrebbe meno lo spirito e il soffio vitale che ho creato.

Orazione del Cel. 

Guida: il canto della Sequenza di Pentecoste. 

· Canone: Veni Sancte Spiritus (in piedi)


Guida: In questo momento di silenzio adorante davanti all’Eucarestia, ognuno chieda al Signore di ravvivare in noi la ricchezza dei doni dello Spirito Santo ricevuto nella confermazione con l’unzione crismale, perché ci renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

· Silenzio adorante 


TERZO MOMENTO: “CUSTODISCI”

Dal Cantico dei Cantici (1,2-4; 12-16)
Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, migliore del vino è il tuo amore. Inebrianti sono i tuoi profumi per la fragranza, aroma che si spande è il tuo nome: per questo le ragazze di te si innamorano. Trascinami con te, corriamo! M'introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo di te, ricorderemo il tuo amore più del vino. A ragione di te ci si innamora!
Mentre il re è sul suo divano, il mio nardo effonde il suo profumo. L'amato mio è per me un sacchetto di mirra, passa la notte tra i miei seni. L'amato mio è per me un grappolo di cipro nelle vigne di Engàddi. Quanto sei bella, amata mia, quanto sei bella! Gli occhi tuoi sono colombe. Come sei bello, amato mio, quanto grazioso!

Orazione del Celebrante di don Tonino Bello. 

Guida: “Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in te, il bene prezioso che ti è stato affidato… come un sacchetto di mirra odorosa nel tuo petto”. 

Canone: Dio è amore. Osa amare senza timore. Dio è amore, non temere mai!

Guida: Nel silenzio adorante chiediamo al Signore di aiutarci a custodire in noi il ricordo del suo amore personale, bene prezioso che alimenta e sostiene la nostra vocazione battesimale. 

· Silenzio adorante

LA NOSTRA PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Lettura dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia: «Pregate il Padrone della messe».

Orazione del Celebrante di san Giovanni Paolo II

Padre nostro (in piedi)

 canto Pange lingua

Orazione e benedizione eucaristica

Canto finale:
Jubilate Deo omnis terra. 
Servite Domini in laetitia 
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